Io e Dio

RIPRESA EDUCATIVA GRANDI
Materiale necessario:

- materiale per COSTRUIRE SUL PALCO IL VENTRE DELLA BALENA PER LE CONFESSIONI. 

- 1 animatore vestito da profeta Giona, 2 voci fuori campo (devono essere tre lettori espressivi!!!) con microfoni adeguati.

- gli animatori che guidano il gruppo.

- gli animatori che propongono la canzone da ripetere  (la melodia si può inventare e cambiare per ogni gruppo così da rendere meno monotono il gioco) e fanno le domande. Questi animatori sono la giuria che alla fine dirà quale è il gruppo vincente (tenendo conto sia della prestazione canora che delle risposte esatte alle domande). 
- 4 CARTELLONI E PENNARELLI.

PRIMO MOMENTO

LUOGO: CORTILE DELL’ORATORIO

Durata media: 10 minuti

Gli animatori dividono i ragazzi in 4 gruppi ( 6-7 ragazzi per gruppo, suddivisi in precedenza in modo omogeneo). 

GRUPPO 1                       GRUPPO 2                            GRUPPO 3                  GRUPPO 4
………………..             ……………….                       …………….                 …………………..
………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

………………..             ……………….                       …………….                 …………………..

SECONDO MOMENTO

LUOGO: CINEMA
Durata media: 50 minuti

I 4 GRUPPI SI SIEDONO IN 4 ZONE DIVERSE DEL CINEMA. SI SPIEGA LORO CHE DOVRANNO FARE MOLTA ATTENZIONE A QUELLO CHE IL PERSONAGGIO GIONA RACCONTERA’ PERCHE’ ALLA FINE DI OGNI MOMENTO A TURNO DOVRANNO RISPONDERE A DELLE DOMANDE CHE PERMETTERANNO LORO DI GUADAGNARE PUNTI, INSIEME A UN PICCOLO GIOCO – PROVA CANORA.

ENTRA IN SCENA IL PERSONAGGIO DI GIONA.

GIONA: La mia storia comincia su una nave diretta, a vele spiegate, verso la mitica isola di Tarsis. Anzi, per essere più preciso, la mia storia inizia nella stiva più profonda di quella nave, nella cabina 212.

Io ero un ragazzo normale, come tutti: scuola (poca), bici e pallone (tanto), amici, impegni, sogni, progetti. Il “patatrac” successe una mattina. Era un po’ che mi sentivo addosso qualcosa di strano... ma quella mattina, come aprii gli occhi, lo vidi chiarissimo: il mondo mi andava stretto. Probabilmente non era cresciuto tutto in quella notte, ma il fatto era ormai innegabile: il mio mondo, quello nel quale ero vissuto fino ad allora, mi andava piccolo come i maglioni e le scarpe che usavo da bambino, come i giocattoli che non usavo più, come guardare i cartoni in TV... insomma, non ci stavo più dentro. Mi accorsi che oltre il mio piccolo mondo, a destra di alcune nuvolette, c’era tutta una serie di mondi nuovi, colorati, grandi e, soprattutto, in attesa di qualcuno che li abitasse. Mi misi a dare un’occhiata in giro e a sentir proposte al riguardo. 
Ne ebbi una quasi immediatamente. Dio stesso si fece vivo e mi indicò un posto detto Ninive, pregandomi di andarci per suo conto per svolgervi una missioncina, ma anche assicurandomi che era un posto delizioso, l’ideale per abitarvi. La prospettiva non mi sfagiolò molto, anzi… non mi sfagiolò proprio per niente!

Il posto era molto lontano e il cammino per arrivarci era lungo e pure scomodo; bisognava andarci per compiere una missione tutt’altro che facile, anzi pericolosa. Mi “prese” molto di più un’altra prospettiva. Tra tutti i mondi nuovi che attendevano abitazione c’era anche un’isola chiamata Tarsis. Un posto incantevole: un’isola nell’oceano caldo dei tropici, sole, amaca, bibita, pallone, niente scuola... un paradiso, insomma. E poi, per nulla lontano, anzi, quasi a portata di mano. Fu così che, come c’è scritto sul mio libro, mi misi in cammino per fuggire a Tarsis lontano dal Signore. Scesi a Giaffa, dove trovai una nave diretta a Tarsis. Pagai i soldi del biglietto e mi imbarcai con loro per Tarsis, lontano dal Signore. 

 Il viaggio si era fatto lungo e noioso e io passavo buona parte del mio tempo ronfando. La monotonia del viaggio venne comunque ben presto interrotta da un “fuori programma” del quale tutti avrebbero fatto volentieri a meno. Si scatenò infatti una tempesta tale che nessuno ne ricordava una più forte. A dir la vera verità, la tempesta non si scatenò da sola. Il Signore stesso la fece sorgere, probabilmente come “segno” del suo disaccordo sulla mia intenzione di inseguire il sogno di Tarsis! Io dormivo, ma come aprii gli occhi vidi un marinaio che tremava di spavento e che mi gridava nelle orecchie: “Che cos’a fai cosi addormentato?  Alzati, invoca il tuo Dio! Forse si darà pensiero di noi e non moriremo. Non t’importa che muoiano tutti?” 
Beh, a parte la strizza per l’uragano, ti dirò che davvero non mi importava un bel fico di nessuno: né dei marinai, né di Dio. L’unica cosa di cui mi importava era del mio sogno che tutti si ostinavano a voler sabotare… i marinai svegliandomi proprio sul più bello, e Dio che faceva di tutto, ma proprio tutto, per impedirmi di raggiungere Tarsis. Ma Dio che cosa voleva da me?

Meglio che vada avanti! Cosa? Mi devo fermare qua? Ok...

Gruppo 1
Gioco: Jona nella balena

Regole:
I giocatori si dividono in quattro squadre: in ognuna ci sia almeno un ragazzo intonato. 
Gli animatori proporranno i versi di una canzone, cui i ragazzi dovranno fare eco: 

1 Jona nella balena felice fu                                   2 felice fu 

1 benchè in prigion                                                2 benche in prigion 

1 potea mangià                                                       2 potea mangia 

1 dello storion                                                        2 dello storion 

1 ma il terzo di                                                     2 pirippipi 

1 lo vomitò                                                             2 poroppopopo 

1 senza pietàà                                                        2 senza pietàà  

La particolarità di questo gioco è che la canzone comincerà a essere cantata con una tonalità molto bassa e mano a mano che si passa da un verso all’altro i ragazzi dovranno cercare di alzare sempre più la tonalità.
Vince chi... Vince il gruppo che riesce ad alzare di più la tonalità della canzone.
Domande: 
Dio vuole che Giona vada in una città. Ti ricordi il nome?

Dove fugge invece Giona?  
Che mezzo di trasporto usa?

Cosa fa Giona mentre si scatena la tempesta?

Chi lo sveglia?

GIONA: Se quando avevo aperto gli occhi sulla nave, svegliato dal capitano, lo spettacolo di quel marinaio impaurito e della burrasca mi era apparso pessimo, quello che vidi quando aprii gli occhi la volta successiva fu addirittura orribile: buio nero e pesto!
“Dove sono?” mi chiesi angosciato. Mi feci un po’ di luce e la mia angoscia divenne terrore. Scoprii di essere finito nello stomaco di un grosso pesce!

Fu allora che compresi cosa stava accadendo, chi era il regista di tutta quella storia e perché tutto era successo cosi: Dio aveva macchinato tutto!

Fin dall'inizio non era stato per nulla d’accordo sul mio progetto di andare a Tarsis, ed ecco, ora aveva fatto sì che io a Tarsis non potessi mai più arrivare. Fu allora che accadde un’altra cosa che si stenta a credere. Il grosso pesce intervenne nella discussione che avevo in ballo con Dio, e per la prima volta nella mia vita mi trovai a sentirmi far la predica da una balena.

VOCE FUORI CAMPO:  “Ma che stai a dire, Giona? Cos’hai in quella zucca? Se non avessi segatura bagnata ti saresti già accorto che la colpa del fallimento del sogno, e del tuo fallimento, non è di Dio, ma unicamente tua. Tu sei uno dei tanti che investono tutte le loro ricchezze in ridicoli sogni a poco prezzo, invece che in seri e impegnativi progetti. Ma non sai, ma non sapete, che dei sogni a poco prezzo non bisogna fidarsi mai! Hanno sì ali lunghe, che uno crede di salirci sopra e volare al di là del mare... Ma hanno anche il brutto vizio di essere evanescenti, e uno al risveglio si trova precipitato in mezzo al mare, invece che recapitato a destinazione. E poi hanno gambe cortissime, che se uno si tiene un sogno nel taschino o nel cassetto, e aspetta che il sogno lo sposti verso ciò che desidera, quando dopo un po’ di tempo prova a fare i conti, vede che non si è mosso di un pelo. Non ti fidare dei sogni a poco prezzo! Stanne alla larga! E invece tu ti ci sei ficcato dentro come una pera. Bravo furbo! Vai, torna al punto di partenza e vedi se puoi trovare sistemi un po’ meno fallimentari per emigrare dal tuo mondo vecchio che ti va tanto stretto.” 
GIONA:Disse queste parole e mi rigettò all’asciutto. Mi trovai così, senza sapere come e perché, al punto di partenza, a Giaffa, da dove mi ero imbarcato per Tarsis. 

Gruppo 2

Gioco: Jona nella balena

Regole:
I giocatori si dividono in quattro squadre: in ognuna ci sia almeno un ragazzo intonato. 
Gli animatori proporranno i versi di una canzone, cui i ragazzi dovranno fare eco: 

1 Jona nella balena felice fu                                   2 felice fu 

1 benchè in prigion                                                2 benche in prigion 

1 potea mangià                                                       2 potea mangia 

1 dello storion                                                        2 dello storion 

1 ma il terzo di                                                     2 pirippipi 

1 lo vomitò                                                             2 poroppopopo 

1 senza pietàà                                                        2 senza pietàà  

La particolarità di questo gioco è che la canzone comincerà a essere cantata con una tonalità molto bassa e mano a mano che si passa da un verso all’altro i ragazzi dovranno cercare di alzare sempre più la tonalità.
Vince chi... Vince il gruppo che riesce ad alzare di più la tonalità della canzone.
Domande: 
Dove si risveglia Giona?

Cosa fa di strano la balena?

Di quali sogni Giona non deve fidarsi?

Cosa fa alla fine la balena?

Dove si ritrova Giona?

GIONA: La puntata comincia dal “punto di partenza” dove mi aveva “depositato” (è un eufemismo per non dire “sputato”) la balena! Il sogno di Tarsis era irrimediabilmente svanito, né io avevo voglia di andare a ritirarlo fuori Le parole della balena mi avevano molto colpito. Fu così che quando il Signore mi rifece la sua proposta, accettai e mi misi in cammino. Ok, il viaggio era lungo e il progetto ardito, ma promisi a me stesso di non tirarmi indietro, di non rifugiarmi più in nessun sogno. Il viaggio si rivelò più veloce del previsto e fui molto presto in vista di Ninive. Lì cominciarono i guai. Ninive era immensa, una città molto grande, di tre giornate di cammino, e il mio compito era quello di annunciare a tutti i niniviti che Dio era stufo delle schifezze che combinavano e che avrebbe distrutto la città se non si fossero convertiti entro quaranta giorni. Fu lì che mi prese la paura e lo sconforto. “Sei in ballo? Balla!”, mi dissi, e cominciai la mia predicazione, dapprima piano, con timore, e poi sempre più forte e con maggiore convinzione.
E la gente, cosa che non avrei mai creduto, tutta lì ad ascoltarmi e a prendere terribilmente sul serio le mie parole. Si fece un silenzio tale su tutta la città, che le mie prediche arrivarono al trono del re di Ninive. E nessuno si azzardò a ridere o a scherzare sul mio annuncio: “Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta!” 
Presero la cosa tanto sul serio che decisero di convertirsi seriamente, e di far opere di penitenza che dimostrassero la profondità e la sincerità del loro pentimento. Quanto a me ero contento come una pasqua: ero riuscito in un’impresa eccezionale, mai riuscita a nessun altro profeta prima di me: convertire Ninive!

Ah, quanto è vero il proverbio: “Non fidarsi di Dio è bene, fidarsi è meglio!”, pensavo tra me. Se Dio non mi avesse dato una “spintarella”, non avrei potuto scoprire le inestimabili doti e ricchezze presenti, anche se nascoste, dentro di me, sarei rimasto con la mia convinzione di essere un calimero buono a nulla... e invece io, proprio io, avevo convertito Ninive! 
Gruppo 3

Gioco: Jona nella balena

Regole:
I giocatori si dividono in quattro squadre: in ognuna ci sia almeno un ragazzo intonato. 
Gli animatori proporranno i versi di una canzone, cui i ragazzi dovranno fare eco: 

1 Jona nella balena felice fu                                   2 felice fu 

1 benchè in prigion                                                2 benche in prigion 

1 potea mangià                                                       2 potea mangia 

1 dello storion                                                        2 dello storion 

1 ma il terzo di                                                     2 pirippipi 

1 lo vomitò                                                             2 poroppopopo 

1 senza pietàà                                                        2 senza pietàà  

La particolarità di questo gioco è che la canzone comincerà a essere cantata con una tonalità molto bassa e mano a mano che si passa da un verso all’altro i ragazzi dovranno cercare di alzare sempre più la tonalità.
Vince chi... Vince il gruppo che riesce ad alzare di più la tonalità della canzone.
Domande: 
Quante giornate di cammino è grande Ninive?

Quanti giorni di tempo ha la città di Ninive per convertirsi?

Che cosa succederà a Ninive se non si convertirà? 
Come reagiscono gli abitanti di Ninive?
Cosa pensa Giona alla fine? 

GIONA: La mia avventura non era però ancora finita…  puntualmente le sorprese sono arrivate... e che sorprese! Anzitutto Dio, dopo averlo minacciato, quel giorno non distrusse per nulla Ninive. Io, chiaramente, quella “novità” la presi male, anzi malissimo! “Ma come? - protestai -, ma ti sembra giusta una cosa cosi? Io lo sapevo però… Ma non ti rendi conto che così salvi Ninive e distruggi me? Se non distruggi Ninive mi hai fatto venire qui per nulla, e hai dimostrato che io e le mie qualità non valiamo niente e non serviamo a nessuno!”. Lui incassò tutto senza battere ciglio. Poi disse: 
VOCE FUORI CAMPO: “Ti sembra giusto essere sdegnato così? Zitto, ed ascolta un po’ me. È un po’ che stiamo alle costole l’uno all’altro, Giona, e ormai mi dovresti conoscere. Tu sai che doti, qualità e ricchezze non mi mancano. Se solo vogliamo metterla sul piano della forza, della potenza, tu sai che nulla è troppo difficile per me: né scatenare, né placare tempeste; né inviarti enormi pesci che ti inghiottano, né far sì che ti depositino all’asciutto; né distruggere città come Ninive, la città di tre giornate di cammino, nella quale ci sono più di centoventimila persone che non sanno distinguere tra la mano destra e la sinistra, e una grande quantità di animali. Ebbene, vuoi sapere qual è la mia ricchezza più bella e grande, quella a cui tengo di più? Ebbene, questa ricchezza è l’amore e la misericordia, ed essa mi sta a cuore tanto che per coltivarla sono disposto anche a rinunciare a tutte le altre. La cosa dovrebbe farti riflettere perché questa è anche la tua ricchezza più grande. E ora la scelta è tua, tu devi decidere. Vuoi sviluppare doti che presto o tardi ti tradiranno, come la forza, il potere, il prestigio? Ok… torna a Tarsis! Vuoi tirar fuori e far crescere la tua vera ricchezza, l’amore e l’apertura verso me e i tuoi fratelli? Vieni con me in tutte le Ninive in cui qualcuno avrà bisogno del tuo aiuto… Deciditi, però…” 
GIONA:Io, questo discorso che Dio mi ha fatto, mica l’ho capito del tutto. Per questo sono rimasto là e non mi sono ancora deciso a scegliere fra Tarsis e Ninive. Tu cosa mi dici al riguardo? Mi puoi dare una mano?
Gruppo 4

Gioco: Jona nella balena

Regole:
I giocatori si dividono in quattro squadre: in ognuna ci sia almeno un ragazzo intonato. 
Gli animatori proporranno i versi di una canzone, cui i ragazzi dovranno fare eco: 

1 Jona nella balena felice fu                                   2 felice fu 

1 benchè in prigion                                                2 benche in prigion 

1 potea mangià                                                       2 potea mangia 

1 dello storion                                                        2 dello storion 

1 ma il terzo di                                                     2 pirippipi 

1 lo vomitò                                                             2 poroppopopo 

1 senza pietàà                                                        2 senza pietàà  

La particolarità di questo gioco è che la canzone comincerà a essere cantata con una tonalità molto bassa e mano a mano che si passa da un verso all’altro i ragazzi dovranno cercare di alzare sempre più la tonalità.
Vince chi... Vince il gruppo che riesce ad alzare di più la tonalità della canzone.
Domande: 

Alla fine Dio distrugge Ninive?
Come reagisce Giona?

Con chi si lamenta Giona?

Dio gli risponde?

Quale è la ricchezza più grande secondo Dio?

TERZO MOMENTO
LUOGO: 
I QUATTRO ANGOLI DEL CINEMA 
E IL VENTRE DELLA BALENA PER LE CONFESSIONI
Durata media: 30 minuti

Confessioni per chi vuole sperimentare l’amore e la misericordia di Dio. 
Intanto: 

LAVORO DI GRUPPO

Ogni gruppo ha un cartellone con due colonne: 

CARATTERISTICHE DI DIO                                           CARATTERISTICHE DI GIONA 

Si chiede ai ragazzi di dire quali qualità hanno secondo loro Dio e Giona , cosa fanno, come si comportano. Per esempio Dio si prende cura, chiama, lascia libero, ti viene a cercare, è paziente, perdona ...

Per esempio Giona è disubbidiente, in cerca di libertà altrove, permaloso, ribelle ….

Quando il cartellone sarà completato con il contributo di tutti, l’animatore scriverà in grande nella seconda colonna:                           

IO sono così con Dio? Assomiglio a Giona ? 
PICCOLA DISCUSSIONE ATTORNO ALLA DOMANDA.
Alla fine: la giuria dice il nome del gruppo vincitore .
1

